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Dopo averli invitati a messa 

Gli islamici sputano su Gesù 
Quattro donne velate entrano in una chiesa di Venezia, a pochi passi da san Marco, e offendono il crocifisso 
Altri prendono l'ostia e poi la buttano a terra. E c'è chi stende il tappeto e prega Allah: «Il Papa lo permette» 
A Ventimiglia centri sociali e profughi sfidano la polizia. Agenti furiosi dopo la morte del collega 
di VmORIO FELTlU 

LachlesadiSan:tullana Vene1Jaès1a1a In 
questi glornlllluogo di un anacco teJTOrl· 
stlco ~uhdolo, senza sangue, ma che ra 
sanguinare O cuore di uno come me che è 
ateo, ma è pur sempre figlio di ques1a l er­
ra dove suonano le campane e il panora­
ma è pieno di croci e Cf(')Cifi~-;i. 

Due volte. Primaalcunigim'3Jlottiarabi 
si sono presentati a messa. Hanno rice\'U~ 
lo la comunione fingendosi devoti collo li· 
ci e subito hanno vomitato l'ostia suJJ'a.lta· 
re come ros..~ ciho del diavolo, bestem ­
miando Gesù Gri~to. Poi, l).').Ssato un gior­
no, quattro ragazze con u velo islrunico si 
sono direlte verso il crocifisso e gli hanno 
l\l_lutato );U) volto: quello $0.1.fà stato di le­
gno, ma io ho sentito la bava di questa gen­
taglia sulla mia faccia, anzi sul \'Olio dei 
miei che mi hanno insegna IO il segno del­
la croce, e del loro padri e lndlelro ancora, 
a quelli che hanno fauo l'Italia, un paese 
d1e farà anche pena, ma è Il mio llaese. Il 
nos1ro paese. 

C'è volulo che ll fauo si rlpelesse, che 
ruTivasseilgruppodi puuaneUe L"amid1e 
per convincere il parroco alla denuncia 
pubblica. n sacrestano quasi si \'etgogna· 
va a farlo sapere, mica che gli dessero del 
visionario o del razz.ìsUt fondamenUllista. 
Il prele Infine ha rivelalo pubblicamenle il 
sopruso. Ed è già un miracolo di coraggio. 
Perché ora dovrà subire lui il pmces..~: gli 
diranno di non avere misericordia, di pre~ 
starsi alla reazione violenta, ad esempio, 
di !.ibero. 

Violenta7Sacros.,nta. Se non ci difendia­
mo, se non tuteliamo quello che abbiamo 
ticevtllo da chi ci ha precedlllo calpesta n· 
do coi suoi piedi que<ta valle di lacrime, 
tanlo vale arrendersi, consegnarci dirella· 
men1e al Cali/To e al suoi mullah. 

Ribelliamoci. Clùedlamo che la comuni­
tà lslamlca consegni alle for-.e dclYordioe 
questi loro soci. Flgurlamoci. r musulma­
nJ in Ualia. visto che non hanno il san1o 
timor di Dio, come recilava il calechismo 
del mio curoto, e neppure della legge, ne 
abbiano almeno di una saluU1re reazione 
deD'oplnione pubblica( ... ) 

segue a pag;iM 3 

.----Zonin, ex presidente deUa Pop Vicenza----, 

Ne ha sbancati 1l0mila, è in ferie a Panarea 
di NINO SUNSERI a pagina 7 

A noi la Fornero, a loro i privilegi 

Gli eurocrati vanno in pensione a 58 anni 
di ANTONIO CASTRO 

A seuembre govemo e sindacati dovrebbe­
ro 1r0vare la quadra per lanciare con L' 
prossima legge di Stlbililà l'Anticipo pen­
sìonìstico, Ape (a pagamenlo ), riloccare 
magari le pensioni piìt basse (l fan10sì ( ... ) 

I cinesi rompono con Mancini 
L'Inter tratta la super buonuscita 

G. Portas 
«Soltanto io 
do la patente 
di Moderato» 

di P. SENALDiapag.9 

d t VALE RIO FELLETTl 

segue a pagna 6 

L. Comi 
«Chi torna in Fi 
riparte da zero 
Salvini? Urla» 

di M. PANDINi a pag.11 

M. De Angelis 
«LaLePen 
non è di destra 
E la fiamma ... » 

di L TELESE a pag.13 

O. Toscani «Siamo un Paese che piange e si fotte da solo)) 
di S. VOGUNO LIVY a pagina 14 

a pagina 19 

Lascia per un baciapiede 

La correttezza 
esemplare 
della p m di Trani 

[V.F.] Sln1ona Merra. la pm 
che conduceva le indagini 
sulla receme ~agura ferro­
viaria aweJluta in Puglia, ha 
cltlies1o dì es.<;ere sollevata 
dall' Incarico dopo le polemì­
d:'le provoca1e da un inciden­
U! lult'altro che probalorio. 
Ne banno parlato tulti i gìor· 
nali e l'Italia intera si è scan· 
dalizzaUt. Infatti la signorn è 
staUl folografata mentre l'av­
vocato Leonardo De Cesare, 
difensore di alcuni imputati 
nel processo in questione, le 
baciava scherzosamenle un 
piede scab;o. In effetti non è 
un episodio edificante. Nel 
senso che pubblica accusa e 
difesa ln qualsiasi inchlesla 
giudiziaria sono( ... ) 

segue a pagina 7 
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A Ventimiglia centri sociali e profughi sfidano la polizia. Agenti furiosi dopo la morte del collega 

Gli agenti piangono il collega: 
in troppi a seguire i profughi 
L'ira dei poliziotti per la morte di Diego Turra a Ventimiglia, tornato a fare servizio 
in strada per arrotondare: «Ogni giorno in 3mila sono tolti dal territorio per i migranti» 

SOTTO ORGANICO I sindacati attaccano: 
«La situazione è fuori controllo. Siamo sempre meno, 
senza rincalzi e giorni di riposo» 

:::CHI È 
FIGLIO D'ARTE 
Diego Turra, 52 anni, sovrin­
tendente~ .ddJI ~di 
Genova, e morto di infarto sa­
bato. Figlio di un agente della 
Polstrada, già a 14 anni voleva 
fare l'agente. Lascia la moglie 
Daniela e le due figlie di lei 

::: TOMMASO MONTESANO 

•• • Già a 14 anni, racconta­
no gli amici con i quali condi­
videva la passione per la Sam­
pdoria, che seguiva anche in 
trasferta, Diego Turra diceva 
che voleva fare il poliziotto. 
Come il papà, agente della.EQ; 
.lizia stradale di Albenga, m or­
to qualche anno fa. Carattere 
un po' ruvido, ma con un cuo­
re grande così. «Era sempre 
dalla parte dei più deboli», ri­
cordano i colleghi. Come quel­
la volta al ristorante, scrive su 
Facebook Riccardo Gazzani­
ga, che lo conosceva dall997, 
«che si adoperò per farsi dona­
re un piatto con una cena da 
dare a una persona che non 
aveva dove dormire». Andrea 
Lupi, l'amico con il quale Tur­
ra prendeva il pullman per se­
guire la Samp, ricorda Diego 
come <<una persona d'altri 
tempi, un puro, un idealista». 
Un poliziotto che per aiutare 
la famiglia, alle prese con la 
perdita del lavoro della mo­
glie, non ha esitato a lasciare 
un comodo impiego in uffi­
cio, alla questura di Genova, 
per tornare in strada a fare l'<< 
operativo», alle prese con cor­
tei, manifestazioni e partite di 

calcio. E questo per ottenere, 
in busta paga, quegli euro in 
più sotto forma di indennità 
da <<ordine pubblico». 

Ecco chi era Diego Turra, 
53 anni, l'assistente capo del 
sesto reparto mobile di Geno­
va morto sabato pomeriggio 
per un attacco di cuore men­
tre scendeva dall'automezzo 
per fare il suo lavoro. Ovvero 
assicurare l'ordine pubblico a 
Ventimiglia, da mesi in preda 
al caos per le proteste dei mi­
granti, spalleggiati dagli attivi­
sti antagonisti di No Borders, 
che premono per oltrepassa­
re il confine. 

Diego era arrivato a Venti­
miglia tre giorni fa. Per lui, in 
forza a Genova, sarebbe dovu­
to essere un lavoro di routine. 
Spetta ai reparti mobili, infatti, 
intervenire per ristabilire l'or­
dine pubblico. E il confine ita­
la-francese alle prese con le 
proteste dei migranti, ovvia­
mente, è di competenza di Ge­
nova. Venerdì, due squadre 
del Reparto erano state schie­
rate a protezione del centro di 
prima accoglienza. Improvvi­
samente, ha ricostruito lai.Eilli­
zia, circa 50 attivisti No Bor­
ders hanno cercato di avvici­
narsi alla struttura. Né gli inviti 
ad allontanarsi, né il lancio di 
lacrimogeni è servito per allo n­
tare i manifestanti. A quel p un­
to i poliziotti hanno iniziato a 
intercettare gli antagonisti. Da 
qui i tafferugli. A Turra il cuore 
ha ceduto subito dopo essere 
sceso dal blindato, mentre era 
in corso l'operazione per di-

sperdere i manifestanti. Diego 
lascia la moglie Daniela, una 
donna ecuadoriana con qua­
le era spostato da dieci anni, e 
le due figlie di lei, con cui vive­
va ad Alassio. 

Per i sindacati di Polizia, 
quella di Turra <<è la cronaca 
diunamorteannunciata».An­
nunciata, attacca Gianni To­
nelli, segretario generale del 
Sindacato autonomo di poli­
zia (Sap ), perché arriva <<dopo 
gli eiillesimi scontri e l'ennesi­
mo giorno di riposo settima­
nale negato: gli agenti, costret­
ti anche a dieci ore di straordi­
nario al giorno, sono totalmen­
te debilitati». <<Non si può mo­
rire a 53 anni», denuncia To­
nelli, <<quanri altri agenti do­
vranno cadere prima che il go­
verno decida di intervenire 
concretamente?». Il segreta­
rio generale del Sap punta l'in­
dice sul mancato sblocco del 
turn aver al 55% e le conse­
guenti <<carenze di organico 
nelle Forze di polizia» ( 45mila 
in totale, 17mila solo nella!EQli; 
zia di Stato). 

Il risultato è che <<i poliziotti, 
sempre più anziani, sono co­
stretti a svolgere attività sem­
pre più dure, con turnazioni 
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massacranti». Basti pensare 
che l'età media degli agenti è 
«di 4 7 anni. Ormai andiamo 
in pensione mentre ancora 
guidiamo le Volanti. E si tratta 
di una condizione che rigurda 
tutti i reparti delle Forze del­
l' ordine. Siamo al collasso ope­
rativo». Tonelli snocciola un 
altro dato: «Nel2015 sono sta­
ti oltre 6mila i poliziotti finiti in 
ospedale per cause di servizio, 
ma nessuno nel parla». In tut­
to questo ci si è messa l'emer­
genza immigrazione: «Ogni 
giorno circa 3mila poliziotti so­
no distolti dal controllo del ter­
rito rio per organizzare tutte le 
questioni inerenti la gestione 
dei migranti. Servono più ri­
sorse per affrontare una situa­
zione fuori controllo». 

Un grido d'allarme condivi­
so dal Silp-Cgil. Il segretario, 
Daniele Tissone, chiede che 
«in situazioni di elevato stress 
e pericolo» sia messo in cam­
po «personale più giovane 
che, al momento, rappresen­
ta solo il12% delle aliquote di 
tutte le forze di Polizia». Le 
condizioni di lavoro attuali 
non sono degne «di uno Stato 
che dovrebbe assicurare, an­
che ai propri servitori, condi­
zioni di vita e di lavoro più 
umane». 

In Liguria, rincara la dose 
Felice Romano, segretario ge­
nerale del Siulp, «sono 18 me­
si che insistono situazioni co­
me quelle che hanno consen­
tito ai soliti professionisti del 
disordine di fare insorgere i taf­
ferugli durante i quali il colle­
ga Turra è deceduto. Dopo 18 
mesi è possibile che si conti­
nui a parlare di emergenza?». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Diego Turra, il poliz iotto deceduto sabato a Ventimiglia 
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